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25 giugno 2014

Spett. Agenzia per la Sicurezza Ferroviaria

Direttore Amedeo Gargiulo

In riferimento alla richiesta di parere presentata da questa OS con lettera/mail del 28.04.2014 in merito alla violazione che Trenitalia opererebbe applicando la squadra di scorta dei treni in categoria A (art.91 ter PGOS) ai convogli circolanti senza controllo centralizzato in cabina di guida del blocco porte (PEIF serie 28), nell’incontro di ieri, 23.06.2014, l’Agenzia ha chiesto maggiori delucidazioni. Offriamo quanto segue.

L’accordo del 15 maggio 2009 interviene, fra le altre cose, a modificare la squadra minima di scorta (quanti agenti PdA abilitati, oltre il capotreno, devono essere presenti sul treno) per i convogli composti da rotabili in categoria A:
per i Treni Regionali
1 capotreno fino a 8 vetture (prima 6)

per i Treni Passeggeri
1 capotreno fino a 4 vetture (prima 3)


1 capotreno + 1 cst fino a 12 vetture (prima 10)

La norma (allegato 1), ancorché di natura pattizia, rappresenta un impegno cui l’impresa ferroviaria si lega nel rispetto di standard di sicurezza. Poco rileva a ciò che con le procedure della PEIF 28 Trenitalia abbia messo in atto interventi di mitigazione del rischio in assenza di lateralizzazione, dal momento che la norma sulla squadra minima di scorta fa esplicitamente riferimento all’essere o meno il convoglio in categoria A.
Dal momento che poi in esercizio Trenitalia si rifiuta di inviare una squadra minima di scorta relativa ai rotabili circolanti non in categoria A (PEIF 28 quali 234/235 e treni charter) implicitamente considera tali treni in categoria A, ritenendo invece applicabile la squadra minima di cui sopra, 1 ctr + 1 cst fino a 12 vetture.
A riprova si allegano lettere OOSS e RSU delle unità produttive maggiormente interessate dalla forzatura aziendale (all. 2 e 3) e scambi di M40 tra PdA e Capi Personale Viaggiante attestanti i comandi e le resistenze del personale (allegati ).
Si fa forse cosa ovvia nel ricordare che la squadra minima di scorta è la soglia inderogabile per svolgere compiti di sicurezza sanciti dalla stessa Agenzia. Potranno essere ritenuti in numero diverso ma è ovvio che il suo decremento rappresenta un abbassamento dello standard in assenza di giusticazioni tecnologiche che lo consentano, un venir meno ad impegni presi in materia e un palese sopravanzamento di ragioni economiche su quelle di sicurezza.
Si sollecita un celere riscontro delle valutazioni fatte e delle azioni intraprese dal momento che quotidianamente vengono impartiti i comandi evidenziati. Cortesi saluti,
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